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Siterràlunedì9maggio,alleore20.45,allostadioOlimpico,il«Footballstarday
2000»,un’iniziativadellacittàdiRomaedell’Unicefcontrolosfruttamentodellavo-
rominorile.Lamanifestazione,organizzatanell’ambitodelprogetto«scuolaecal-
cioinstadiaperti»,èstatapresentatadalpresidentedelComitatoOlimpicoGianni
Petrucci,dellaLegacalcioFrancoCarraro,dalProvveditorediRomaPaoloNorcia,

edaldirettoredell’UnicefRobertoSalvan.Il«Footballstarday»(intvsuTmc)sarà
unagrandefestadicalcioespettacolo.Sportivifamosiriunitiinunagaradisolida-
rietà,questavoltaafavoredeipiùpiccolisfruttati.
Cloudellaseratauntriangolare,articolatosutretempidi20minuticiascuno,cui
parteciperannolaRoma,unaselezionedicalciatoriUnicefedunarappresentativa
diLega,formatadaigiocatoripiùvotatidallescuoledituttaItalia,traiqualiBuffon,
Cannavaro,Davids,Batistuta.Lagarasaràpreceduta,sabatoalConi,daunconve-
gnosull’abusodellavorominorile,che,secondoidatiUnicef,interessacirca250
milionidibambiniintuttoilmondo.

Star del calcio contro il lavoro minorile sport per tutti
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Bimbinpiazza
in tutt’Italia

I N Q U È B E C

Congresso
mondiale n.8

Domenica7maggio,ultima
delledomenichesenz’auto
promossedalministerodel-
l’Ambiente,incirca70città
italianesisvolgerà«Bimbin-
piazza»,tradizionaleappunta-
mentodiprimaveraorganizza-
todall’Uisp,l’UnioneItaliana
SportPertutti.Lamanifesta-
zioneèdedicatasoprattuttoa
bambinieragazzi.Maanchei
genitorielefamiglieinterepo-
trannopassareunagiornatadi
gioco“openair”. IntuttaItalia
migliaiadigiovanissimisa-
rannoprotagonistisuicampi
ditennis,pallavolo,baskete
calcettoorganizzatinelleviee
piazzelasciateliberedalleau-
to.Epoipattini,biciclettee
giochidistrada.Istruttorie
animatoridell’Uisprealizze-
rannodellevereepropriefe-
stedurantetuttolagiornata.

SisvolgeràinQuèbec(Cana-
da)dal18al21maggioprossi-
mil’ottavoCongressomondia-
ledellosportpertutti.
Alcentrodeilavori-patroci-
natidalComitatoolimpicoin-
ternazionale-èpostoiltema
dellepolitichegovernativedei
variPaesirispettoallosvilup-
podellosportpertutti.
«All’aperturadelterzomillen-
nio-hadichiaratoJuanAnto-
nioSamaranch,presidente
delCio-questocongresso
rappresenteràun’occasione
unicaperrifletteresoprala
necessitàdiunamaggiore
complementarietàecoordi-
namentodelmovimentoolim-
picoesportivo,daunlato,eil
poterepoliticodall’altro,per
l’elaborazionedipolitiche
pubblichepertuttalapopola-
zione».

NASCONO ANCHE OPPOR-

TUNITÀ DI IMPIEGO: LA

FORMAZIONE PROFESSIO-

NALE DEV’ESSERE PRO-

MOSSA DALLE PROVINCE.

NECESSARIO L’OSSERVA-

TORIO REGIONALE DELLE

ATTIVITÀ MOTORIE

L e Regioni hanno svolto in
questi anni un ruolo cen-
trale per la riforma in sen-

so regionalista dello Stato. Que-
sto vale anche per lo sport.

Le competenze in materia di
sport furono disciplinate dal dpr
1977/n. 616 e ribadite poi dalla
legge Bassanini (n. 59/1997) che
ha definito meglio come lo sport
sia trasferito a tutti gli effetti alle
Regioni ed agli Enti locali con
riferimento soprattutto alla pro-
mozione sportiva e all’impianti-
stica.

In questa direzione tutte le
Regioni hanno legiferato in ma-
teria di sport negli ultimi venti
anni. Molte leggi però sono su-
perate dalle profonde trasforma-
zioni che lo sport ha avuto in
questi anni, per cui occorrono
nuovi provvedimenti legislativi
capaci di:
A) valorizzare il sistema delle
autonomie locali, delineando
ruoli di maggior competenza alle
Province in tema di coordina-
mento degli interventi e ai Co-
muni in tema di promozione
dello sport per tutti e di riequili-
brio dell’impiantistica sportiva;
B) sostenere i programmi delle
associazioni sportive regionali in
termini di promozione delle atti-
vità motorie e ricreative con fi-
nalità educative e formative e co-
me fattore di coesione sociale e
di prevenzione delle malattie del
disagio;
C) favorire investimenti sull’im-
piantistica sportiva, non solo su
nuove strutture, ma in direzione
della manutenzione straordina-
ria e dell’adeguamento tecnolo-
gico degli impianti esistenti. In
questo quadro sono prioritari gli
interventi verso impianti di ba-
se, polivalenti, finalizzati allo
sport per tutti, verso una loro ri-
qualificazione strutturale, una
maggiore dotazione di verde at-
trezzato e dei parchi. Le Regioni
dovranno recuperare i fondi inu-
tilizzati e residuali, di cui è la
legge 6 marzo 1987, n. 65. Inol-
tre deve essere valorizzato il ruo-
lo dell’Istituto del Credito Spor-
tivo, nel cui Consiglio di ammi-
nistrazione le Regioni sono oggi
rappresentate.
D) fornire una maggiore tutela
all’utenza nei confronti dei ser-
vizi che vengono offerti da pale-

stre, sale ginniche e altri impian-
ti e attrezzature destinate all’e-
sercizio di attività ginnica, di
muscolazione e di formazione fi-
sica. Occorrono, come alcune
Regioni hanno legiferato, regole
che definitivamente eliminino
operatori improvvisati, locali e
attrezzature inadeguate, pratiche
inaccettabili;
E) istruire e riorganizzare l’os-
servatorio regionale delle attività
motorie, ricreative e sportive.

È bene ricordare, inoltre, che
le istituzioni, ai vari livelli, rico-
noscono allo sport oggi un signi-
ficato fondamentale nell’affer-
mazione di nuovi diritti di citta-
dinanza e di valori etici di lotta
all’esclusione sociale. Lo sport
come strumento di inclusione
diventa centrale all’interno delle
politiche sociali che le Regioni
stanno attuando.

L’integrazione degli immigra-
ti, l’intervento nelle carceri, la
socializzazione della terza età,
l’offerta rivolta ai disabili, vedo-
no nell’attività sportiva uno
strumento straordinario di inter-
vento. I progetti che vanno in
questa direzione devono essere
incentivati e sostenuti dalle Re-
gioni nel quadro delle proprie
strategie sociali. L’associazioni-
smo di sport per tutti spinge in
questa direzione.

Lo sport inoltre è occupazio-
ne. Nascono nuovi profili profes-
sionali e nuove opportunità di
impiego, dovuti allo sviluppo
dello sport per tutti, all’afferma-
zione dello sport come diritto di
cittadinanza, alla crescente ester-
nalizzazione di impianti sportivi
da parte degli Enti locali all’as-
sociazionismo o all’impresa so-
ciale.

La formazione professionale,
coordinata dalle Regioni e pro-
mossa dalle Province, può offrire
opportunità e possibilità di nuo-
vi posti di lavoro nel settore
sportivo.

Le Regioni hanno competenze
delegate sulla sanità e devono
quindi occuparsi con maggiore
attenzione della tutela sanitaria
delle attività sportive. È necessa-
rio garantire una effettiva distri-
buzione sul territorio dei neces-
sari presidi pubblici e privati in
grado di dare tale servizio trami-
te strutture e figure professionali
qualificate.

È ormai il tempo che nello
sport venga svolto un ruolo di
medicina preventiva e di corret-
ta informazione, rispetto anche
al fenomeno dilagante del do-
ping, esteso purtroppo anche a
livello dilettantistico e ricreati-

vo.
Come si può notare le Regioni

hanno numerose competenze in
tema di sport ed è auspicabile
un’azione di governo più incisi-
va e puntuale sulle politiche
sportive.

Bisogna però evitare di affron-
tare la questione in modo assi-
stenziale, cioè distribuendo a
pioggia risorse sul territorio sen-
za veri programmi, ma occorre
sviluppare politiche di servizi te-
si a migliorare la qualità della vi-
ta dei cittadini, allargare l’offerta
attraverso la creazione di una re-
te di impianti sportivi di base,
programmare nuove opportunità
di lavoro, finanziare campagne
sullo sport come stile di vita. In
questo terreno dell’innovazione
e delle riforme si può vincere la
sfida per lo sviluppo dello sport
per tutti nel nostro Paese.

«Servono provvedimenti capaci di valorizzare
le autonomie locali e favorire gli investimenti
per gli impianti, da costruire e da ristrutturare»

I l p u n t o
......................................................................

Regioni in (dis)equilibrio
tra leggi superate
e nuove competenze

........................................................................................................................................................................................LORENZO BANI - Vice presidente Unione europea sport per tutti

I L D I Z I O N A R I O
SPORT PER TUTTI
Il Novecento è stato anche il secolo dello sport. L’idea di com-
petizione e di record, la misurazione precisa del risultato, l’esal-
tazione dell’uomo-atleta e delle sue imprese, fanno parte della
storia di questo secolo. A partire dalla metà degli anni Settanta
è maturato in tutti i paesi industrialmente avanzati un nuovo
grande fenomeno, distinto dal precedente: lo sport per tutti
Milioni di cittadini di tutte le età, di diverse condizioni sociali,
con diverse attitudini psicofisiche e distinte motivazioni, si so-
no avvicinati alla pratica sportiva. Lo sport per tutti è diventato
così una strategia attiva delle pari opportunità, della salute, del-
la prevenzione e dell’educazione. Per questo incrocia gran parte
delle politiche pubbliche e dei valori, a vari livelli territoriali,
della welfare society, e della sua riforma.

L E I S T I T U Z I O N I L O C A L I N E L C D A D E L L ’ I S T I T U T O......................................................................................................................................................

Riordino del «Credito», qualcosa eppur si muove
GABRIELE BETTELLI

I l governo, lo scorso 28 febbraio, ha final-
mente avviato la discussione sullo schema
preliminare di regolamento recante il

«Riordino dell’Istituto per il Credito Sportivo
ai sensi dell’articolo 157 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112» (la “Bassanini” sul rior-
dino e il decentramento della pubblica ammi-
nistrazione). Il provvedimento dovrà successi-
vamente avere il parere consultivo del Consi-
glio di Stato e della Commissione parlamenta-
re bicamerale. Occorre accelerare i lavori. La
riforma è molto importante per l’intera orga-
nizzazione sportiva, perché può rilanciare, su
nuove basi che coinvolgono maggiormente il
territorio, programmi di ristrutturazione ed
ampliamento della dotazione impiantistica.
L’Istituto per il Credito Sportivo fu istituito,
come ente di diritto pubblico con personalità
giuridica e gestione autonoma, con la legge
1295 del 24 dicembre 1957. Ma già in prece-
denza esisteva una convenzione, promossa di-
rettamente dal Coni con la Banca Nazionale
del Lavoro nel gennaio 1953. Lo scopo era
quello di aprire una linea di finanziamenti spe-

ciale per il “Credito sportivo” al fine di abbat-
tere del 20% gli interessi sui mutui.
L’Istituto, nel corso degli anni, ha provveduto
alla concessione di finanziamenti a favore di
Comuni, Province e, a partire dagli anni Ottan-
ta, a soggetti di natura privatistica (società ed
associazioni sportive) a tassi molto agevolati,
sulla base di tabelle che privilegiano le zone
più deboli (piccoli Comuni, montagna, Sud...).
Il finanziamento ai soggetti associativi di natu-
ra privatistica, pur essendo cresciuto negli an-
ni, è ostacolato dalla necessità per questi ulti-
mi di assumere personalità giuridica. A tale
scoglio si potrebbe porre rimedio approvando
finalmente la legge di riconoscimento delle so-
cietà sportive dilettantistiche presentata nel
1996 dall’allora ministro per i Beni Culturali
Walter Veltroni e attualmente ferma alla com-

missione Cultura della Camera. In particolare
i soggetti associativi hanno potuto avvalersi di
una politica di programmazione congiunta per
lo sviluppo impiantistico tra Credito Sportivo
ed Enti istituzionali ed associativi.
Al primo dicembre 1999 il plafond di disponi-
bilità di tali convenzioni contava sulle seguen-
ti, consistenti cifre: Regioni 1.487 miliardi e
171.531.062 lire; Province 1.676 miliardi tondi;
Comuni 2.060 miliardi e 105 milioni; Diocesi
236 miliardi; Federazioni 330,3 miliardi; Enti
di promozione 306 miliardi; infine alla voce
”Altri” vanno 255 miliardi.
Secondo gran parte dell’associazionismo e del-
le Regioni, i punti positivi che il progetto di ri-
forma dovrebbe mantenere fermi sono: confer-
ma della natura pubblica dell’Istituto e delle
specifiche finalità di erogazione «a favore di

enti pubblici e privati, di finanziamenti a me-
dio e lungo termine volti alla progettazione,
costruzione, ampliamento e miglioramento di
impianti sportivi, ivi compresa l’acquisizione
di aree e immobili relativi a dette attività».
Questo nonostante ci sia chi insiste per la pri-
vatizzazione dell’ente (ha un consistente patri-
monio) e l’estensione delle sue finalità alle ini-
ziative in campo culturale. Ricordiamo, senza
voler scatenare guerre tra attività ugualmente
meritevoli, che le iniziative culturali hanno già
goduto dei benefici del raddoppio settimanale
del Lotto.
Tra gli altri punti chiave del provvedimento
segnaliamo la conferma del finanziamento con
una quota annuale del 3% degli incassi lordi
dei concorsi pronostici e, soprattutto, l’ingres-
so nel consiglio di amministrazione di tre rap-
presentanti delle Regioni e degli Enti locali in
attuazione della legge Bassanini (ciò impone la
riformulazione del decreto ministeriale del
27/11/99 di nomina del consiglio di ammini-
strazione per il periodo 1999-2003, contro cui
ha fatto ricorso la Regione Toscana). Quest’ul-

tima è la novità più rilevante del decreto. La
presenza delle istituzioni più vicine al territo-
rio negli organi dell’ente può infatti rappresen-
tare un salto di qualità nelle politiche di pro-
grammazione e di selezione delle priorità d’in-
tervento. Con lo stesso spirito, aggiungiamo
che sarebbe importante che, dei tre membri di
nomina Coni nel Consiglio di amministrazio-
ne, almeno uno provenisse dall’area degli enti
di promozione sportiva.
Dal punto di vista della selezione delle priori-
tà, riteniamo che vadano favoriti i piani che
puntano all’impiantistica di base, rivolti all’u-
tenza più ampia. In questo senso particolare
attenzione va dedicata all’apertura di linee di
credito non solo per l’impiantistica “tradizio-
nale” ma anche per l’allestimento di aree ri-
servate a un’attività di sport per tutti “open
air”, a forte vocazione ambientalista e che po-
trebbero concorrere a riqualificare il volto del-
le nostre città e dei nostri territori (impianti
polivalenti, percorsi vita, verde attrezzato, ba-
cini fluviali e casse d’espansione, piste ciclabi-
li etc.).
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